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Sui contratti a termine
proroghe differenziate 

un contratto entro il 31 dicembre 2020 
ma con anticipo rispetto alla scadenza 
naturale: si pensi ad esempio, a un 
contratto che ha la scadenza naturale 
fissata al 31 marzo 2021. In questa ipo-
tesi, l’eventuale proroga anticipata-
mente pattuita nel 2020 dovrebbe 
avere un oggettivo e solido fonda-
mento tecnico-organizzativo, per al-
lontanare il rischio di una condotta in 
frode alla legge.

La proroga è consentita una sola 
volta, in deroga all’articolo 21 del Dlgs 
81/2015. In considerazione del peren-
torio richiamo della norma alla durata 
massima complessiva di 24 mesi, non 
pare possibile prendere in considera-
zione la maggiore durata complessiva 
eventualmente stabilita dai contratti 
collettivi. 

La norma si applica a tutti i con-
tratti a termine, non solo  a quelli in 
corso al 23 febbraio, compresi i con-
tratti di lavoro in somministrazione. 
Potrebbero quindi essere rinnovati, 
entro il 31 dicembre, anche i  contratti 
a termine cessati prima del 23 febbra-
io o sorti dopo tale data.

La proroga in base al nuovo articolo 
93, comma 1, è consentita anche per i 
contratti stipulati per ragioni sostituti-
ve o stagionali e che si avviano alla sca-
denza entro fine anno. 

La nuova normativa sostituisce in-
tegralmente quella precedentemente 
contenuta nell’articolo 93, primo 
comma: pertanto, è possibile proro-
gare anche contratti a termine già 
prorogati in base alla disposizione 
precedente. 

Il nuovo articolo 93 si affianca alla 
possibilità di proroga e di rinnovo già 
prevista dall’articolo 19-bis del decreto 
Cura Italia per i datori che fruiscono de-
gli ammortizzatori Covid, comunque 
entro l’arco temporale di fruizione di 
tali ammortizzatori.

Da entrambe le norme emerge 
chiara l’intenzione del legislatore di 
favorire, in relazione all’emergenza 
epidemiologica, la proroga e il rinno-
vo dei contratti a termine, superando 

alcuni limiti posti dalla disciplina ge-
nerale (Dlgs 81/2015), in modo da 
rendere più agevole la prosecuzione 
dei contratti e la continuità occupa-
zionale per i lavoratori che rischiereb-
bero altrimenti di rimanere senza la-
voro per scadenza del termine. 

La stratificazione normativa avve-
nuta nel giro di pochi mesi pone però 
il problema della successione nel tem-
po delle diverse disposizioni che han-
no modificato a più riprese le regole 
della proroga e del rinnovo.

I datori di lavoro devono tenere 
conto della disciplina applicabile a se-
conda del momento di stipulazione 
dei contratti, tanto che per diversi la-
voratori a termine nella stessa impre-
sa possono trovare applicazione re-
gole diverse. L’articolo 19-bis e le tre 
diverse versioni dell’articolo 93 suc-
cedutesi nel tempo fanno riferimento:

•  a platee diverse di datori di lavoro 
(in base alla  fruizione o meno degli 
ammortizzatori Covid);

•  ad ambiti differenti di contratti a 
termine (in corso o meno  al 23 febbra-
io) e di apprendistato; 

•  a deroghe differenziate ai limiti 
previsti dal regime generale in mate-
ria di divieti, stop and go, durata mas-
sima complessiva, numero di proro-
ghe, causali della proroga. 

Bisogna quindi scandire il periodo 
compreso tra il 23 febbraio 2020 (inizio 
della fruizione degli ammortizzatori 
Covid) e il 15 agosto 2020 (data di entra-
ta in vigore del decreto Agosto) in quat-
tro diversi periodi (si veda la tabella in 
pagina). E per ciascun periodo indivi-
duare quali flessibilità/rigidità operano 
nella proroga e nel rinnovo dei contrat-
ti.

Stante l’intenzione del legislatore di 
favorire la continuità occupazionale dei 
lavoratori a termine, ad avviso di chi 
scrive la deroga prevista dall’articolo 8 
del Dl 104/2020 parrebbe afferente tut-
te le prescrizioni di cui all’articolo 21 
(causali, stop and go, numero di proro-
ghe).
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La legge 77 del 17 luglio 2020, nel con-
vertire in legge il Decreto Rilancio, 
aveva introdotto all’articolo  93 il 
comma 1 -bis, prevedendo la proroga 
ex lege di tutti i contratti di apprendi-
stato ed a tempo determinato, anche 
a scopo di somministrazione, per un 
periodo corrispondente alla sospen-
sione dell’attività lavorativa in con-
seguenza dell’emergenza epidemio-
logica da Covid-19.

Questa  disposizione, che da subi-
to ha suscitato seri dubbi di costitu-
zionalità e ormai abrogata, ha co-
munque spiegato i suoi effetti per il 

periodo dal 18 luglio al 14 agosto 2020 
sui contratti in essere e in scadenza 
nello stesso  intervallo temporale, che 
hanno quindi visto la loro scadenza 
postergata, di diritto, per un periodo 
corrispondente a quello di sospen-
sione dell’attività lavorativa in segui-
to all’emergenza sanitaria.

Prescindendo in questa sede dalla 
valutazione sulla legittimità o meno 
della disposizione, dei suoi effetti e 
delle eventuali e fondate eccezioni 
spendibili dalle imprese, i contratti 
prorogati in forza di legge cesseran-
no ora alla nuova data di scadenza, 
così come prorogata per effetto del 
comma 1 -bis dell’articolo 93. 

Restano  quindi per molte imprese 
gli effetti della disposizione.

I contratti in corso al   18 luglio 2020 
con scadenza in data successiva al 14 

agosto 2020, invece, si ritiene non 
debbano essere prorogati in forza 
della norma abrogata che, pur essen-
do destinata a operare di diritto ed 
automaticamente su tutti i contratti 
in essere al momento della sua entra-
ta in vigore, facendo espresso riferi-
mento alla proroga del contratto, do-
veva ritenersi spiegare concreta-
mente i suoi effetti al momento della 
scadenza naturale del contratto stes-
so, prolungandone appunto la dura-
ta. Laddove, pertanto, la scadenza 
naturale del contratto non fosse 
compresa nell’intervallo temporale 
di vigenza della norma abrogata, 
questa non avrà  alcun effetto.

In questo contesto normativo, 
l’articolo  8 del decreto Agosto ha 
abrogato il comma 1 -bis dell’art 93 e 
ha esteso la possibilità di proroga e 

rinnovo dei contratti a tempo deter-
minato, già prevista dal primo com-
ma sino al 30 agosto, fino al 31 dicem-
bre, per un periodo massimo di 12 
mesi e nel rispetto dei 24 mesi di du-
rata complessiva .

Questa  disposizione si applica a 
tutti i contratti a tempo determinato 
e, quindi, eventualmente, anche a 
quelli già prorogati per effetto del 
comma 1 -bis dell’articolo  93 ormai 
abrogato, che, pertanto, all’occor-
renza, potranno essere oggetto di 
nuova proroga nei limiti previsti dal 
comma 1 dell’articolo  93, come modi-
ficato dal decreto Agosto.

Ai fini del computo della durata 
massima dei 24 mesi, infatti, si deve 
tenere conto anche dell’eventuale 
periodo di proroga ex lege. 
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la norma in vigore per 27 giorni

Rinvio automatico per alcuni rapporti
Slittamenti  legati allo stop 
Covid per i contratti scaduti
tra  il 18 luglio e il 14 agosto
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Il decreto Agosto (Dl 104/2020) ha 
cambiato per la quarta volta in pochi 
mesi la disciplina della proroga e del 
rinnovo dei contratti a termine e ha 
abrogato la  discussa norma che ne 
stabiliva la proroga automatica per un 
periodo pari alla sospensione dell’at-
tività lavorativa a causa del Covid. 

Il nuovo articolo 93 del decreto Ri-
lancio (Dl 34/2019, convertito dalla 
legge 77/2020) prevede la possibilità 
di prorogare e rinnovare i contratti a 
termine, fino al 31 dicembre 2020, per 
un periodo massimo di dodici mesi e 
ferma restando la durata massima 
complessiva di ventiquattro mesi, 
senza indicare la  causale. La norma è 
da ritenersi applicabile anche ai con-
tratti a termine a scopo di sommini-
strazione. L’atto di proroga o rinnovo, 
dunque, deve essere firmato prima di 
fine 2020 e ragionevolmente deve ri-
guardare contratti che scadono entro 
la stessa data.

Si pone il problema di prorogare 

La deroga sulle causali
si applica anche ai rapporti
già rilanciati in precedenza

i nodi dell’autunno

dl agosto e lavoro

Gli eventuali allungamenti 
cambiano in base alle date  
 di stipula e scadenza 

LA   DISPOSIZIONE IL PERIODO DI 
VIGENZA               I DATORI    INTERESSATI   I CONTRATTI COINVOLTI PROROGA E 

RINNOVO
QUALI DEROGHE RISPETTO 
ALLE NORME ORDINARIE 

L’ARCO TEMPORALE 
DELLA PROROGA/
RINNOVO

CONTRATTI A TERMINE E RICHIESTA DELLA CASSA   INTEGRAZIONE COVID

Articolo   19 
bis della 
legge 
27/2020 

Dal 23 febbraio 
2020 (è norma 
di interpretaz.    
autentica)

Datori che 
richiedono  
ammortizzatori 
Covid 

Contratti a termine in 
corso al 23   febbraio o 
rinnovati dopo, con 
possibilità di accesso 
alla cassa   Covid-19

Proroga e 
rinnovo

Non si applica il divieto 
di mantenere contratti a 
termine e   in 
somministrazione, né  lo 
stop and go  fra contratti 

Per il periodo 
di fruizione degli   
ammortizzatori 
Covid

ELIMINAZIONE DELLE CAUSALI FINO AL 30 AGOSTO

Articolo   93, 
comma 1,  
della legge 
77/2020 

Dal 19 maggio 
fino al 14   
agosto 

Tutti i datori di 
lavoro, 
indipendentemente   
dalla fruizione degli 
ammortizzatori

Contratti a termine in 
corso al 23 febbraio

Proroga e 
rinnovo

Nessuna indicazione 
delle causali previste 
dall’articolo  19, comma 
1   del Dlgs 81/2015

Fino al 30 agosto

PROROGA AUTOMATICA DEI CONTRATTI A TERMINE DAL 18   LUGLIO AL 14 AGOSTO

Articolo   93, 
comma 1 
bis,  della   
legge 
77/2020 

Dal 18 luglio 
fino al 14 
agosto

Tutti i datori di 
lavoro,  
indipendentemente 
dalla fruizione degli   
ammortizzatori

Contratti a termine in 
corso al   18 luglio con 
scadenza entro il 14 
agosto

Proroga  
automatica 
ex lege 

Nessuna

La durata della 
proroga è pari alla 
durata della 
sospensione 
dell’attività 
lavorativa 

ELIMINAZIONE DELLE CAUSALI FINO AL 31 DICEMBRE

Articolo 93, 
comma 1, del 
Dl 34/2020 
modificato 
dal Dl 
104/2020

Dal 15 agosto 

Tutti i datori di 
lavoro, 
indipendentemente 
dalla fruizione degli 
ammortizzatori  

Contratti a temine 
stipulati anche prima 
del 23 febbraio  

Proroga e 
rinnovo
(per 12 mesi 
al massimo, 
una sola volta 
e nei 24 mesi 
totali)   

Eliminazione delle 
causali Fino al 31 dicembre

Le regole per i contratti a termine 


